
I Continuano le prese di posizione sulla centrale a biomasse

Fabianeffi sul futuro dell'ex zuccherificio:
"Bonifica. che dia lavoro e tuteli la salute"

CASTIGLION FIOREN-
TINO - Mentre in tutta Italia
il confronto "ecologico" si in-
centra sul referendum sulle
piattaforme petrolifere, a Ca-
stiglioni si odono ancora gli
echi della sentenza del Consi-
glio di Stato riguardo alla cen-
trale a biomasse. Interviene
l'associazione "Per Castiglio-
ni", che fa capo all'ex vice sin-
daco Sergio Fabianelli. "Negli
ultimi giorni la sentenza del
Consiglio Stato sulla questio-
ne Powercrop ha tenuto ban-
co sui media locali; ci sembra
quindi utile fare un resoconto Fabianelli Interviene
dei fatti che hanno portato al- sull'ex zuccherificio
la situazione attuale per me-
glio comprendere il percorso
e le ragioni che l'hanno deter-
minata - attacca una nota del-
la associazione - Un'ammini-
strazione comunale nel 2007
aveva dato via libera al proget-
to della centrale a biornasse,
un'altra, la nostra, nel 2013,
costruendo un percorso con-
diviso con gli altri comuni del-
la Valdichiana, il Comune di
Arezzo, la popolazione ed i
Comitati dei cittadini ha ma-
nifestato la contrarietà al pro-
getto fin dal programma elet-
torale. Il dissesto del Comune,
visto gli alti costi, impediva al-
lora un'assistenza legale ap-
propriata, ma sotto l'ammini-
strazione Fabianelli siamo riu-
sciti ad ottenere il patrocinio
gratuito dello studio Lessona,
uno degli studi più prestigiosi
della nostra regione, costruen-
do con esso le ragioni di un

percorso legale che hanno per-
messo, insieme al lavoro della
Provincia, di costruire il no al-
la centrare in tutte le sedi isti-
tuzionali".
Prosegue il Comunicato di
"Per Castiglioni": "Lo studio
Lessona è stato onnipresente
in ogni riunione sul tema, for-
nendo assistenza in ogni mo-
mento di questo percorso, tan-
to da giungere ad un no così
ben argomentato che ha retto
al ricorso dell 'azienda prima
al Tar e poi , con nostra gran-
de soddisfazione, al Consiglio
di Stato. Avevamo inoltre ben
chiaro cosa realizzare nell'

area ex Sadam, che avevamo
pensato innanzitutto come
un luogo al servizio dei cittadi-
ni della Nave : nel nostro rego-
lamento urbanistico avevamo
infatti previsto che i laghetti
dell'ex zuccherificio fossero se-
de delle casse d'espansione
per salvaguardare la frazione
dalle alluvioni e che la bonifi-
ca della zona fosse di tipo agri-
colo, come voleva il cospicuo
finanziamento pubblico dimi-
lioni d'euro all'azienda. in mo-
do da ricreare le condizioni in-
dispensabili per un utilizzo
agricolo della zona. Questo ti-
po di bonifica da infatti garan-
zie importanti anche per la sa-
lute, senza questa sarebbe so-
lo l'azienda a risparmiare. Pre-
tendendo questa bonifica con
gli atti dovuti il comune po-
trebbe autorizzare una seria ri-
conversione, che dia occupa-
zione, che non gravi sulle cas-
se pubbliche e sulla salute dei
cittadini". Conclude l'Associa-
zione Per Castiglioni": "Consi-
deriamo anche che oggi il Co-
mune ha una maggiore re-
sponsabilità. in quanto non
potrà avere il supporto della
Provincia nel percorso che
porterà alla riconversione dell'
area. Dall'attuale assessore all'
ambiente della giunta Agnelli
non ci sentiamo però molto
garantiti, dal momento che
ha permesso la realizzazione
di varie centrali a biomasse
nel territorio comunale, non
dando parere negativo nelle
sedi opportune".
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